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II DOMENICA DI AVVENTO 

Preparare la via del Signore (Matteo 3:1-12) 
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Segno della Croce 
Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo. 

Amen. 

Il Signore è qui, presente tra di noi. 
Siamo riuniti con l’intera Chiesa in 
questo momento di preghiera. 

Preparazione all’ascolto della Parola 
In questo santo periodo di Avvento ci  
prepariamo in preghiera a scoprire ancora una volta 
il grande dono che Cristo ci ha fatto. 

Abbiamo un desiderio di speranza, e 
un senso di urgenza. 

Dio ci incoraggia: 
“nel deserto, preparate la via del Signore,”  
in modo che tutti possano conoscere la presenza, 
risanatrice di Dio, che è pieno di tenerezza e amore, 
come un pastore verso il suo gregge. 

 

Accensione della seconda candela della 
Corona d’Avvento 

Signore Gesù Cristo, sei già in mezzo a noi, 
eppure desideriamo ardentemente che Tu venga in 
modo ancora più pieno e profondo nei nostri cuori. 

Su di te si poserà lo spirito del Signore: 
spirito di sapienza e di intelligenza, 

spirito di consiglio e di fortezza, 
spirito di conoscenza e di timore del Signore. 

In quel giorno il lupo dimorerà insieme con l'agnello 
la pantera si sdraierà accanto al capretto. 
Il lattante si trastullerà sulla buca dell'aspide. 

Che questa candela ci ricordi la tua presenza, 
che illumina le nostre menti e 
riscalda i nostri cuori, 
e ci indica la strada, 
mentre ci riuniamo attorno alla sua luce. 

Quando la candela viene accesa, tutti dicono: 

Maranatha, vieni Signore Gesù! 
 

Lettura biblica (Matteo 3:1-12) 

In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava 
nel deserto della Giudea dicendo: 

‘Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!’ 

Egli infatti è colui del quale aveva parlato il profeta 
Isaia quando disse: 
Voce di uno che grida nel deserto 

Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri. 

E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello 
e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo 
erano cavallette e miele selvatico. Allora 
Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona lungo il 
Giordano accorrevano a lui e si facevano battezzare 
da lui nel fiume Giordano, confessando i loro 
peccati. 

Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo 
battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto 
credere di poter sfuggire all’ira imminente? Fate 
dunque un frutto degno della conversione, e non 
crediate di poter dire dentro di voi: “Abbiamo 
Abramo per padre!”. Perché io vi dico che da queste 
pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Già la scure 
è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero 
che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel 
fuoco. 

Io vi battezzo nell’acqua per la conversione; ma colui 
che viene dopo di me è più forte di me e io non sono 
degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito 
Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia 
e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà 
la paglia con un fuoco inestinguibile.’ 

Riflessione - Preparare la via del Signore 

La magnifica prima lettura del profeta Isaia di questo 
fine settimana prevede l'apparizione di colui ‘sul quale 
riposa lo spirito del Signore, spirito di sapienza e 
d’intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito  
di conoscenza e di timore del Signore’. 

Egli giudica a favore dei poveri. Il suo giudizio non è 
influenzato dalle apparenze o dalle dicerie. Giudica  
con integrità. La sua parola punisce gli iniqui e le sue 
sentenze provocano la morte della malvagità. Nel  
suo giorno accadono cose straordinarie: Tutto il  
creato è in pace. Anche i nemici naturali (simboleggiati 
dagli animali) convivono in pace. Non viene fatto alcun 
male, perché ‘la conoscenza del Signore riempie la 
terra’. 
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Giovanni Battista è al centro del Vangelo di questa 
settimana e della prossima. Egli è ‘voce di uno che 
grida nel deserto: Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri’. 

Giovanni stava preparando il popolo alla venuta di 
Gesù. Mossi dalla sua predicazione, molti cercavano il 
battesimo nel fiume Giordano. Questo antico rito 
dell'acqua simboleggiava il morire al vecchio stile di 
vita per risorgere a un nuovo stile di vita. È questo il 
senso del pentimento: allontanarsi dal peccato e 
volgersi a Dio. Si tratta di una vera conversione del 
cuore. Si tratta di raddrizzare i sentieri del nostro cuore. 
Il frutto del nostro pentimento e della nostra vera 
conversione si manifesta nelle opere buone. 

La nostra preparazione all'imminente ‘giorno del 
Signore’ è un ciclo continuo di morte e risurrezione, di 
allontanamento dal peccato e di avvicinamento a Dio, di 
trasformazione della nostra mente e del nostro cuore 
secondo la mente e il cuore di Cristo. Le opere buone 
che compiamo conferiscono a Cristo presenza, forma e 
decoro nella realtà concreta della vita umana. La vita 
cristiana è quindi un atto di costante preparazione 
attraverso il pentimento e le opere buone. 

Il Natale non riguarda solo la nascita di Gesù, avvenuta 
molto tempo fa. Si tratta anche di farlo nascere nella 
nostra vita ogni giorno. 

Padre Nostro 
Obbedienti alla Parola del Salvatore e formati al 
suo divino insegnamento, preghiamo dicendo: 

Padre nostro  
che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

 

Benedizione 
Il Signore ci benedica, 
ci preservi da ogni male e ci 
conduca alla vita eterna.  

Amen. 

 

 

Il tempo d’Avvento 
 

La parola “avvento” significa apparire, arrivare, venire. L'Avvento è il tempo di preparazione della 
Chiesa alla celebrazione del dono che Dio ci fa del suo Figlio. La nostra liturgia raccoglierà i grandi temi 
dell'Avvento sulla speranza, l’attesa e la preparazione. Durante l'Avvento ricordiamo la venuta di Cristo 
a Betlemme e attendiamo con ansia la sua seconda venuta alla fine dei tempi. L'Avvento è un tempo 
di attesa vissuta nella gioia. 
 

 

L'Avvento ha due parti. Le prime due domeniche si concentrano sulla preparazione per il ritorno di 
Gesù alla fine dei tempi. Le seconde due domeniche si concentrano sulla preparazione alla 
celebrazione per la ricorrenza della nascita di Gesù. 
 

I Vangeli delle domeniche d’Avvento hanno quattro grandi movimenti:  

1. Vegliate!  2. Preparate!  3. Rallegrati! e  4. Ricevi! 

L’Avvento è un cammino che va dal Maranatha! Vieni, Signore Gesù! all’Emmanuele, il Dio con noi! 



 

 

 

 

Light and 
Love in the 
darkness 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

This resource is presented by the Carmelites of Australia & Timor-Leste at a time when we cannot gather together as we 

usually do to celebrate the Eucharist. We are conscious that Christ is present not only in the Blessed Sacrament but also in 

the Scriptures and in our hearts. Even when we are on our own we remain part of the Body of Christ. 

 
In the room you decide to use for this prayer you could have a lighted candle, a crucifix and the Bible. During Advent it is 

particularly appropriate to have an Advent Wreath in the place where you pray. These symbols help keep us mindful of the 

sacredness of our time of prayer and can help us feel connected with our local worshipping communities. 

 
This text is arranged with parts for a leader and for all to pray, but the leader’s parts can be shared among those present. 

 
As you use this prayer know that the Carmelites will be remembering in our prayer all the members of our family at this time. 
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